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?vjiP̂ e]ra BDparfllo io Città ceate^imi C3Bifljts< 

K .̂ìsìfìrc ftrrGtralo centesimi l]»tQ«!|. 
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. PRÌ5EZ0 BELLK INSìiRZIO.Nl 
(pagaraeuto aatlcip9.toì "" 

rnserzioni di avvifli in quarta pagina c<3iit. S* alla Unea psr in prifija 
pul-iblìc:a?-uni6, 0 cent. %& per IQ successive. La liaoa snt'à otirapi)-
ata da Sft lettore sieno inteìrpùifizlom, spazi in cariiityi-a di utstìno. 

Articoli comunicati cent. Ss» la linea. -
Noa ai tieii conto dogli articoli (UioAìmì, e si respìngono lettera aoa 

affrancate. . 
I manoscritti Jinehe noti pubUUoati tifm si i-astituiscoiiu. 

Che ,la vera cplpa del cnmjtndante 
Lovera de Maria sìft stata, l'essorai 

r 

scagliato facUnienifì e Taver fatto am­
mirare il DMfio a Sirac[ifa ê l al 
Pireo ^i' 

A questi accenti du)ji(?ifivii flei /Vc-

' DIARIO POLITICO 

Padova, 5 Arrosto iSHì. 
A propOMitt» del ti PullSo » 

Secondi' d!spj|cd particolari, dellti 
cui atlendibilHÀparò «OE ci teiama ^^^^ ^̂ ĵ certo.Hon possiamo dare ai-
garanti, dopo Io «foHjffiaio accidanto . ^^^^ ,, ^̂ ^̂  «oddisfaconte, 
di Brui'iisJ,, vcTMifì tiglio il comiindo 
al capitano del DuHio, e gli fu sur-* 
rogato aitro uiJlciaie, dietro un ordine 
tplt*gr?{|c0 del Qiiiiist€i-o Ooiia njarina, 

Quosia mìsTjra indicIioré^bG che U 
torto ju del capitano, conirariamente 
a txiUe le voci, seconflo'lf* q^iili pa­
reva ciietos^o colpa del ministro so 
iì legWò ha dovuto uscirò in momento 
dì ba^^a marea. 

Scrìva a questa proposito \ì piccolo 
dì KapoU: ,, , . ; 

•*̂ Ó̂ì;"fii dice che li coniancìa <\d\ bui-' 
Ho siii stato tolto fli capitilo di và-̂  

Tutto al più possbnio implorar^, 
por queir flmor^ cho ^iiole ispiraroi 
sempre la giv^Uzia per tutti, chi? U 
rlauitjito , deir inchÌG?4(a ordinata eia 
re^o pubblico s<\>m indugio, G non 
suciieda.comc tleir iiìcbiosfa Astengo 
sui ihiti' de! 13.luglio, che hn fluito /, 
se iioii col &n{?rinxin,nerto colia mor-
tUìcitzicne. di uu ottimo, impìr̂ gatOj 
nìOìifre la^mììSi^ioro re.-̂ ponsnbiUtà di 
q îeì fatti dovrebbe,forso ricadere i\x 
altre spaUe, . ., ^ 

Pare assirurato t̂ be la OuiJa POH 

«JiSn fs'n*r«/ 
«Datomi una frase, e vi fàcGio im­

piccare liiì uojjìo» » dictìVa non vUiov-
diamo adesso qualo uoiiio di S(â ^̂ . 
JVIa nella k4tera, che abbiamo pub* 
blicafy ìnri, del Principe Oéroknio 
NapoleofJe a! Comitato'Elottonile bo-
lUipartjFffì, vi è una^frase, per la quale 
gì' ItBliani dovî ebbî ro iniiaì^are un 

i^ 

loro, esprimono suU'argomento ma non si può nogavé ohe ]e 
ì^ìoe in grati parfe oonlbrini ix\h potente cattoliche vedono in 
nostro, uno ansi clnada il suo 
artìcolo quasi colio identiche 
parole, 

VOpinione, dojìo aver H!o-
vata la necessità dì una leggo 

monumefito ai- l'Hnnipp, da vivo, e sul f in i to dì riunione, rìspon-
imbal^amarlo dopo raorU). ^ ì mondo den lo ^\U Libertà, d ice ; 
è diviso fra i partigiani del papato, • .i i , . , • •• r \ • 

« Abhmmo avuto n Ron^a uu 
attrito fra i/liberali .e i chv'i-
Cf)M -~r .Mtrlto;. ciic s ì . sarebbe 
cert;ìmGnte evitato, se il go­
vernò' non avÈisse iralasoìfito di 
appllpare la legge suUéi guaren­
tigie ad un caso in cui essa 
era maggiormente necessaria. 

Jiione, jna l'inadem-
l ' i \ f r ' - j 

A , _ _ • 

delia logge su lk ,gu£v 

csli lift,dettole SQ ÎPUÌ della rivolu­
zione. Re,<tiamo. seu^pre rì^oUitamonte 

Coi Napoleonitli adunqi^e noi siamo 
sicuri di avere !iv Francia un alleato 
sincoro, L'o siamo noi altrettanto Vuoila 
ropubblica? • • 

Thai is liic (juesiiù^. 
\ 

^t^..^f'\^»'rT, • '^^. \ v'^f-y^-i '^yy-^-'-^^--^ ' i s ^ - - : St nir-f-^ 

II comandante Lovorà do Maria è uno 
de* mi^'tiori uitìciaU della nostra ms-̂  

ardite e diffìcili j è t^ntrato con esso 
ne' porti ììove \\ ministro sosteneva 
che^Ut iJtì///o, ^^"^^ potesse .entrare r è 
staio Tm txoppò avdUo non'^ntvare in 
quel porto di Brindisi a cui il mìni-
atro diceva negato pm* sempre Vac-

p ,. - ^ 
OuGs(a dfliberazione del Vaticano 

no 
in 

la causa dei fatti 
^ Stilla logge, delle, gii^rcutigie avvenuti la notte tisi 13 sòorso 

n ci farrbbo ftiolta sorpresa, e ^ta e sulla inopportunità del Comi- irigìio., 
'armonia tìo'sùot atti precedenti ^ ^ÌQ-indetto dai repubblicani per ComiV 

essa un pegno doìla lealtà dell 
nostre intenzioni. 

^ • ^ 

De) resto, rtcordtiremo alla 
Libertà, che anche aì tempo 
dei comizi per l'Italia,irrisdenta 
s'invocavii il dii'iito di È'iaEiione, 
e, se la memoria noft' ci tradi­
sce, la nostra egre,^ìa consorella 
teneva un ' ìitìguaggìo p r e s s ' a 
poco simile'ft''f|ueiiò che tiene 
ogg'ì. E td t t r sappiamo filali fu­
rono i tristi fìi^^^tti dell' agita­
zióne per i' Italia irrocìonta e 
colie il governo avrebbe potuto 
prevonit'U troncando iJucH'agi­
tazione fino da principio. 

Noi ci auguriamo èbe F er-
ro r t non si r ianovi e dKe non 
sì abbia a riM']:fiaìig6re pììì frìi-di 
la presente di3"boìfìZ2a. Sé sì itéii-

I J . ^ 

, ,„ „, ^ ,. ,, — - r- per Comunque sia, la Santa Sede, t a s s o d i ùti movimento moHò' 
verso il governo della Repuljblica in •., :, ,, m v v- •• •• - • v ' T Ì i i, i i . , . 1 • i • v 
alcuiWcirco.tauzo,"nWie;àMÌiuo''^lV;sOs|^^^^^^ al balzo, ha estoso noi paese, certo.,si do-
titttdihe risobitam^nte ostile del ciei'o biamq,.j,già espresso, il uostrQ:. Cercato di t rarre argomento da vrebbe tener conio dGlropinious 

f •* Ait\ 

detto ad ono rdé lve ro . 

monto di rigore come quello cbo ci h 
indicato; anche? perché s 'è veduta, 
negli ultimi tempi, molta indulgenza 
vév.so cmrandantì LU graudi e piccolo 
navi che hanno avuta Ift disgrazia 
d*iu,ca{̂ Har6 0 d" investire, e peifiuo 
Terso' (ìli, comanda 
lancia a'vapore, si 
tra-piccoift lancia a vapóre 
tranqiiiilo ed l'perto. In flotto 

a cn'e ^miWde'b'i^ ìialesaoo'dal (in-Vdelìfi'.Vealtà^ delje.AOslre iuten 
gua ĵgio acoeiitiiatt) «Jtd Pontefice nel-"',' zìoni, , dicevamo -a coloro che ' -B 
i't,Uimo(>)j^istoro.- V, . ,„, .^vogliono a b o l i r e i k g c e : . P e n - ' è 

iL^ono x m vagheggia > r s e , , t v , ^ , ^ ^ . j ^ ^ . , . . . . ^ . )|̂ ^̂ ^̂  :;...^;^.v ^ 

^ito. dî  trascinare'"la "nazioriG :iri 
iiria^'vìb. piena fl.i pericoli, insi-

sappia,.si'ò lasciato com- stiàitiò affinchè il gi^verno ci 
muovere dalla siie rimoHratizè; imenèi In 'tempo, ' .per ' n<̂ n aver 

. ys^^ *-• r i 

questo contognO/flelle potènze' 'a ^pentirsene poi. » 
dovuto principalpionte alla E il Ì)lrUlo, ancora più espìi 

nu-:iva t'pediziono ouJinot,'ma uoa ha''^^^*^^^^ P'^^^'^ per non pentirsi persuasione c h e d a ^ogge sulle citahionte,' scr ive: ; 
, guarentigie SÌA" iniv ebe ''sufìl-vestira, e peiiiuo calcnlnto cbo lo fitraniero trovorc'cb'e .,poi, » ^ , guarentigie si4' jUiî  ebe sum- « rsel caso co: 

^'''Vl'^,.""'^,f^?f aRomjubnpiiVìijóùiilcorprV'te^ -^ jen g^pa due giornali a u - ' ciento a^u teb i r e la libertà del ' sulle guareittlgie 
-urWVa con'un'al' ma tutta una r-azioiiG visoria a ìibortA,,, - , . . . , , , .,.,. . ;-^ • A , ,. '-,: . • ,."• ,^ -^m- ^ . 

' « N e l caso concreto, la legge 

le e una specie 
in lùkve e pronta a difendere ad oltt^ànza là torevolissimi,i.benchè militinu in ^ Papa. K una legge d'ordine in-̂ ^ di patto guidato in faccia all'En­
fi seren a. sua capitulc. .̂ ->' u n campo polìtico diverso fra terno, ìo sappiamo ancìie n ó i ; r opa ; s sarebbe un volersi stra-

APPKNDIGB 

MORE DI fRfflCiPESSA 

( 
s 
r 

(5) detto. Tieni sul baluardo della M^d-
, dalena? 
! Alfredo gettfi'^ìi^ sguardo a sé in-

toruo- :, 
L'atmoafeta che eì resplra-̂ ^a ^à 

^ d^Titro era profniaitiij e satura dì spa­
rito e di beiUzza-

; Percfcè lasciare la sala coù presto? 

* • 

namente illuderà il pensare" cKc 
r E u r o p a s i , ,adat t i a lasciarlo 
aÌ3rogapé, senza dire anch'Ojasa. 
la propria parola. Noi, confidia­
mo pienfimente nella bontà doli a 
nostra causa, conlldlamo ncU'ia-
diffcrenza clic alla conven^ìione 
di cui si t r a t t a mostra Una delle 
parti interessate, cpiifìdiamQ più 
ohe tutto neirassurdità .ormai 
fatta evidente della convenzione 
medesima., Jì un fatto però ohe. 
jn'eg'Uo'di tut te le ' oi tune ra-,; 
gioni, vale l 'autorità e la foì̂ â̂ f 
dì chi ai accinge fi patrooiaaHe,(;! 
e cJie nella bitaucia europea, i 
nostri diritti avranno ,un ,p&m,i 
molto maggiore e . deoiaivo,, il, 
dìi,c,^e,..potremo- gettarvi, insie­
me. Jsiiopnsìdera/ione della noim 
stra perfetta e reale solidità. '• 

Ora noi domandiamo se, con"; 
tanta carne ài fuoco (ci si per-
metta da frase trita, .ma.grande-,, 
mente espressiva ed: adatta) coni 
tanta carne al fuoco iti;,fami-; 
glia,;SÌa.oOnvenitìntea^giu'ngerae 
altra pfìr ; faririntervéniré anche •-
gli stranièH a^turbnre la paci-

se s ia ,u t i le : perder .di- vista a ^ 
Insogni più uYgehiiì della patria", 
per tentare, GOUM grave perìcolo 
dì ritardarlo, il conseguimento ' 
di un hen^ che non ci ptiò fal­
lire doniani? E domandiamo: 
sopi'utuito come si possa^ quali­
ficare .rai:ione di coloro i quali 
promuovono ora una agitazione-: 

gravitano - per tutta la serata - ^l\ foneasa, è stato beo disgraziato! Ma 
elemecti più tibsUl, ohe BOUO come | voi avete voluto ye'JerJo al oaturAle, 
attirati nelVorbita da qualche cosa ; e l'avete vaiiuto. MI pire di uoa a-
ai fluperlore. 

— Vediamo, mia balla Ciprlaaa..., 
voi vo'ev&te interrogarmi?... 

— Sì, intorno alla principessa So-

I -

Ntìseuno confessai ma ognuno ri- | Onnfesiata p^rò ch^ egli ha avuto una 
sento l'inliUGnzH, di qa^^iriaterea^^*, I triste sorte! 

} vervfìio ricoperto di penutì non sue. , barosKy..,. Lo permettate? 
{ — Sono pronta a dìr^itatto quello 

di quella superiorità. — Perchè? domandò Oipriaaa» è 

1 

ROMANZO-

— Eh! p?̂ Fà, gli diaae con soUecltu-
in&y cornerei triste! soffriresti mal? 

Il padre - per,tutta risposta - lo 
trasse iu un angolo, 

•̂^ Ahi imdoviiju, continuò Alfreclo, 
ba! perduto al giuoco. Mi sono state 
raccontate 1̂  tu© diatrazioiai, là tua 
scooQtta, Trenta franchi! Padre pro­
digo! mi hai costato trenta franchi 
questa sera - ecco perchè non parli 
più. 

w- Risparmia le parole* riapose 11 
coufilg^erelatono Bii&lutto ed aspro. 
K vorrfl hen© poter ritirare tutte 
quelle che hai detto, questa aera* 

•" Come? mormorò U,giovale aor-

Alfredo egitò-
\ '—Ahi gridò il consigliere ohe a-
! veva HorpreBO una vaga occhiata lan-
'. cUta al gruppo < elle russe; ah! mi 

dimenticavo - tu vuoi restare ancora 
^ Un poco per guardare la principessa! 

Pft il tuo comodo, ami(!o mio, fa 11 
t^ò como'io. Usibta pure - ne hai beae 
acquistato il diritto co'tuoi quattro 

; miliouU 
E così detto abbandonò il figlio... 
Alfréfio, sconcertato d&l Uaguagglo 

iaoompreaajbiJp, non pensò nemmeno 
a trattenerlo, 

• U Bigrior De Fsiiqiot sospirò an­
cora «na volta 7 e, sfuggeudo all'oc-

• chlo vìgile delia baroueesa Dapalais. 
' raggiuRSo il vestibolo, seppellì il suo 
; cuore gonfio iiella, calda, redlogotta, 
fi dl8parve. ' 
• Era va' pd* più di mezzanoUe. 

EcBO parche - un quarto d'ora dopo ! ^^"^^ ^̂  fiaj^jrnB (Ji qixeVo ch^ ha dótto 
la parteui^a dt!!a signora Sr^baro^ky usuila pHnrJp-ssa di SobarosKy? 
- s'era ftitto uo vuoto O'ugìdarevola 
attorno U b^roaagya Dup'iUi-'. 

Alcune signore, tho {mito.;tttva?io | tato, vi s«stai(ro eh« mi liauno ferito 
con la loro tanaoltà coatro le fugUa 
sign.'fì:aiitì tìcUe cotjipsgoo, rius'.i-
rono a tr&tten^re presso dì sé flaO; 

che so, ed un po'dì quello che noa 
Boj La" prìordpe^sa Cylip30 Sobaro-
fiky.... al chiama Cnlfpso.... 

' — Un bel nomo, disse la gìovatte. 
ì — Uà noma greco, CaJipao era una 

delle pupille dell'imperatore Nicola. 
; Come sapete^ l'imperatore di Russia 
' protegge come uà padre le giovani 

— RQ îhneate ea-a è moHo beUa, ' orfiaelle daif alta nobi.tà, 0 che han-
^Use Oiprìaua tranquilla. Scusatemi, ,1 ^o genitori mostratisi per servigi 6-

Ma mi para di ti, facciulta mia; 
! le lodi eiitìihì.'istiohd che le lia triba-

Doa poao, per parto mia. 

aU'uQs <iU3l?h8,giovanetto e quMcfae sìgavva, m vi rivoìgo .-'elle dumaode, ] mintoti allo Stato. 
corteggiatore quiiitìasgauario. J so vi sCaiici co^ imp.)rt«rii'à. 1 Egli mise Oa!Ìp9( 

aoonparrato dal signor Dupalais, la P*'^ Ĵ ^"' '" '"^^''^''^ ^'^"'^«* S '̂̂ ^ "̂ 
-.-^„,.- T..- i. _-;»— ... . j . . . _ per giorno. La velerei -

Già più volte là priftclpesea Soba-
preso dall'acceoto , e dall'espesBioae ' rosky aveva consultato con lo sguar-, 
iDfioUtB del volto paterno. , \ do l*orologio. 

—,70 ho perduto trenta franchi, j Alla fine Horae in piedi, fece qual-
cotttlnnò riajp!a«8bli«n^vecflhio/ per j oheglro so^ttobraccio col signor Du-
«T^r avuto f|aalch9 dlstrazloue * ma j palala - U baronessa tentò Invano di 
«ouosflo ttagltìVftQc spiritoso che non • trattanere l'astra pî ù bello ddll9{|i|ft 
ha pronunziato una sillaba, questa rìnnidnè. ^̂  ' *' - ' 
Wf8, seaaa .cha gli BÌ» eoatata ven-ì Venti minuti/dopò, ilartaemiiotte, 
tlffliia fìraqohi. Questo giovane ara la prlncipeasa era partita. 
proUaao ed io valuto a quattro m i - | Allora CO;Q1IÌCÌÒ, ij?; fuga-^generale, 
lloui.ìtt perdita d l̂lft «erata. ••••,'-: \ p[ò sempre - in.wi .̂̂ aiojiB -^Jp^ja^, non tanto pjjr mody^ila qauulo per-

—,,lphtì,lnt6Udi dire, padre mio? :-i mezxo a ^Unte 6S3eDz&^aiyersp^Q,ì^T^^.^èpan8a& ' ' ' ' ' 
hNulla, quello che ho detto'ho'l teri^l^s^'pBndlàl^TtóBo il qiiaio ' ^ r- Puvóro giovine I ripigliò la ha-

signora Beaumaret madre, che dov-
miva In un'ampia poUruaa, e 0!-
pr:ana che andò a sedersi presilo la 
baronessa - dopo aver seguito eon la 
ooi3a delì'oc'.^hio il signor Alfreilo Da 
Feuquet che varcava la soglia del­
l'anticamera. 
. La baroueasa prese la maixo di Oi-
priana -mano fredda e sottile, dalle 
unghie robuste come quelle, d'va se* 
celio battagliero. 

I ' MI perdonei'ets, disse la ragazza,, ' 
spero, se vi tratt^cgd io un'ora «l 
tarda ì vorrei Sair tutto e rlugraxiiM'-
yj - vói ohe foste sì' buona per ìoe? 

?— E fialro sopratutto, replicò la 
baronessa altegrameate. Oh 1 vi poitt-
pr^ndo benissimo. ~ 

Giprlana teneva gii occhi baasi ^ 

per giorn 
;E mostrava cosi dìueudo la vecchia 

sigaora, che sorrideva nei suo sonno 
profondo. 

;— Mio fratello è piii stordito che 
mii, banche a\>bìa. i suoi veatldue 
aaai, e va perdendo cotitinaamehtd 
lâ  protoiione della peraouo rimaate 
fedeli alia memoria di nostro padre. 

,-r; Ohi... interruppe la baronessa, 
DQQ temete di ciò. Il delio dell'amo 
mlrajrlio Baaumaret non stancherà 
mfi quelli ohe amano il bène déU» 
cosa pubblica. . , , , . . - , . . , 

E un pQ\fdivolo, è veiy); «ma^è uà 
uomo d'onore - fate che l'occa-
Blóao sì presènti, ed eg'i terrà sem­
pre d^gaamente il fluo posto su uno. 
dai vadCtìUl cb.6 vostro padre ha, co-" 
mandato, -, 

•r- Grazio per lui, disse Olprlana 
fl09imoBaa, 0 Dio Vssdoftil Ed orii 
paĵ Uamo di me. 

_.„„ .. . . _^.„,^__„ , . - , . , -,< i "o -- ..«wr^o nei novero delle 
Poi dopo tutto dìsparve - e re.ta- j ^^^^ tu.^o menw, io io ere io, di ^^^ jj ^ ^^ ^,^...,^ , ^^^ 

roao nel salone sitante il siguor Ho- | ^f^ '̂'« f "«'̂ t* " ^'^^T^ '^''^'' «»̂ ^ ^ credo, due anni - al principe BoU-
; ai mondo, a fl.no. d una povera ma- ^^^^^^ ^^^^ ^.^^^,^^ gran generale 

diplomatico, uno dei più ricchi fau­
tori del vsccìiìo partito in Russia. 

Per; quanto bella e compita ella 
Bia, p^re - questo ve io dico sotto 
ogni riserva - pare non solo che II 
principe fo&se tutt'altro cìv^ deliziato 
pep il coQDUbio propostogli, ma ohe 
egli vi al opponesse eoa una resistenza 
eroica.. , , 
: L'imperatore tenne duro^ e la puv 
pilla divenne sposa del principe. -

"- Che aaturalmente fti^ais'é peji^) 
tito di ciò...* diaee Oipriaua. ;, ; ;;» 

~ Ahl.^, ne mi domandate l'opi­
nione del principe, xul mette&s nel-
r imbaràgizo e uou so riapondervì cosa. 

C'è Sottp Ufi mì^itere. Jl generala 
Sobapoil^y vìagg^_ eempce, « fio».lo 1 
ài è visto niai du;? ì^ez). dì ^«gtiìto a 
flaoco della moglie. . •., , • • ^̂  , 

- non ìasidì.' trapebr BUlìa che tra­
disca ti malinteso fra lei a 11 marito. 

L 

J.. 

Ejill - cortigiano russo, oh* è tutto ' 
dire - non ha proferito mal alUaha 
che rivelasse il risentimento che gli 
BÌ accusa di aver Borbato contro la 
protetta tìeir imperatore. 

Eccovi tutto - la parte positiva e ^ 
la parte vaga. 

Quanto allo apparente - lagigjjora ,. 
Sob^roiky è perfettamente f-̂ llce e 
padrona dì séj cavaUi magnifloi,*izn 
bel palazzo, gran livrea, gran moli, 
gran seguito*,,. -

— Riputazione ecceìlants, cr^do? 
—̂ Irreprtìusibìle - ed è ueadonua 

che vieae a^^orata. Tutti se uo di-
fip5?tano gli sguardi, come i poveri si 
disputerebbefp delie peri^. 

L'imperatore l'ha data a! principe 
SobaroMty, ma dieci altri la î h^eìe* 
vano a mani giunte- Si parìa di un 
duca,... di cui U come ora mi sfag-
ge..^. un boiaro^ un'alte7.za effettiva, -
che muor d'amore per lèi; sebbene 
giovane, bello, irreslflUbUe, egli non 
ha potuto ottoper mai una parola 
dalla prluclpoasA. . ' ' ^ 

È una donna purissima -alla quaJe 
la freddézza uà poco ostile dei ma­
rito sembra imporre ùaa circospe-
zione scrupolosissima, , 
' Ecco le mie Ìnforma2Ìoai - vi ba-

'fltano?.-,. . ^ i '. ' 
«-* Del tutto. E vedo dopo ciò ohe 

era giusto II mió̂  ragionamento, dièse 
la giovaaa con H «angue fr&ddo ahi- * 
tuaie. 
r — Uiiamo il vostro ragionamento-
ì — Voi avete creduto che fossi fé-

rita dalie parole entnsìasticbo sfug-
Riteq^*«3taPéraalsìgribrCe Fauqyet? . 
^ -*•• . . . . . . ' .^ . ' ,^^r '-..T- ^ . i ^ . ^ ^-M-r- l 'va 

{Contim^^a) 
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in quésto senso' ed'"^ questo 'etnografia • fihtoffica -; presie-
floopo? duto dal dott. Hugues. dal se-

'«sUisponilendo.,, a queai'ultiqia. rtatoré Mantegazza.e dal pro-
domanda unieamonte, noi siatoo fessoro Pinomi. ; ' "̂  
ooatrtìttì a di^e che quoli'aziOne ; V. Geoi/rafia siorica - sióYìa 
sarà forse abile dal punto di della geografia -.* prefjioduto dal 
vista di un partito avvèrso alle professore Malfatti, di Firenze 

;Ì Istituzioni, ma non è ,e dal Luca.di Niippli. 
VI. Geografia eoonóììnca ^̂  

conìmeroiate - siafhticà »; pre^ 
siodato dal coram. Hodio, dal 
dott. Di'uninlti e dal Dalla Ve­
dova. 

VII. Metodologia - insegna-
mùnlo^e di/lusÌonc della geogra­
fia -/presieduto dal professore 
Dalla Vedova e dal sig. Amari 

Vili. ffJsjylorazionì'Viaggi[leo-
gmfioi -: presièduto dal Cora. 

Manca un mese a sét^élÉl fó •-
t proghinlttil del Oónî r̂esso sono 
'éf- diffusi in ogni parte dol 
IMòndO - nò certo si ò, più in 
Ht^mpó'4i modificare una regola 
elio .liòn Uà né capo nò coda e 

-F. 1 't ri 
.wwiWWw^M^-M^ BiAuifa-. Jr^3f^**tPr*ii>W^iWjWiJ^Wì -^ r^f ^ H 

vigenti 
certamente palrìottica , tanto 
più ohe • e" questo ci piace ri-
cordiere ai radicali amanti àeìh 
patria - siflatte contìnue mani-
fostazionì producono all'estero 
un tiattivisaimo elfetto, e fini­
ranno per screditare affatto la 
nostra riputazione di gente as-
sBnnata ed operosa, riputazione 
da cui possiamo trarre tanto 
vantaggio. » 

Fai-re affisso nella scuola di SauitCyr 1 — Oggi, dopo il tocco, furono rt 
praviono gli allievi cho ft intordotto ' còvuti in udienza particolare da 3. M. 
loro, p e % J a espulsione ÌflijnGdiata,^j„|a Regina, Il presidente :0* il> procut 
di assistere in uiformo alle riunioni, ratore del Re presso questo Trlbu-
baiichettì o ccrimonio rolìg oso che , naie civile e corro/ionale. 

,-i \ 2 -i 

J T /1 n e; - \ 

potrebbero avoire un carattéftì politico 
qualunque. , 

, SPAGNA, 2. — li corriepnaflGiitG ma-
ohe forse pot rà iuflu„ire sul buon drileno dolio standard telegrafa che 
andamento del Conf^resso ino- ' i l sig. Sagacia attfaver^audo la Fran­

cia por far ritorno fri patria dalla via 
dei Pirenei, ebbe mólte ossequiose di" 

1 mostrazioai da parto dello autorità 

desime.. 

P e r questa- volta sarà quello 

che il cxeìo vorrà - Scarpa trotta ' franerai. Ì)iscorrnn(Io dolle dlfTlcolhl 
e gotto pien, insogna torte come . tra Spagna e Francia in Africa, e-
le men • diceva il veneziano sprosso la sua opinione che si otter-

, , ,. , 1 rebbo fra non molto un accomoda-
par lando di donne. ! monto sodisfaceute. 

— Solo oggi, stando a nostre par­
ticolare informazioni, la prima divi­
siono della squadra composta delle 
corazzate PriiUctpe Amedeo e AffOn-
datore, ha lasciato Brindisi e si è 

• - ^ 

diretta a Tìari ̂  per unirsi al Duilio 
ed air avviso Maroaniofiio Colorìna 
e in breve ([uosto navi sì troveranno 
nella rada di Spìgnon. 

l'importanza del Congrflsso Geo­
grafico internazionale, che sta 
per aprirsi' a Venezia in un' 
epooa assai prossima. 

È nòto che i Congressisti 
onoreranno, dì ùtìa loro visita 
anche r*adova, e che furono 
0ià prese le opportune disposi­
zioni-per riceverli cogli onori 
dovuti. Ma oltre a ciò, è na­
turale, indubitato, ohe una città. 

Ma un altra velia la Società 

Siamo certi ctie le nostre Autorità ' come la nostra, C0.spicUO cen-
marittime sììntoresseraano vivamente ^^^ ^i Studii, debba seguire con 
al fine di facilitare ai jioslri concìt- . . . . , " 
tadinl la visita alla sguadra e a! mUio P^^^'ticolare interesse 

• * 

fv."^ • r J f ^ J " - • • : T ^ ' Ì T B - - T - * ^ ?-B» - 1 ,--!fTW.- * T*---?5WI 
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CONGRESSO GEOGRAFICO 
Questi otto gruppi - secondo 

la società goograftca italiana 
che li ha disposti rappresentano 
lo sviluppo scientifico, in quo-, 

(HOHTiìo CARTEGGIO PARTicoLAEJi) ^̂ ^̂  niateria, delle otto nazioni 

principali sulle quali è basata 

Paron CHecco. 

my •n^M^ t%^^M^^ 

d? 

L 
Venezia, 4 agosto. 

Un po' (li filona —-ii Comjrcsm di 
Parigi e qiiello di Venezia — il 
•nèfjoUnneiitò — la Torre ('i Ba-

belo. 
L 

Carlo Ruens conservatore 
della Reale Biblioteca dì Bru-
xoUes fu il primo ch'ebbe la 
idea dei Congressi aòo'grkflci, 
e che promosse il prinìo' Con­
gresso tenuto ad Anversa nel 
mese di agosto 1871. -'- "; • 

Naturalmente riuscì cosa mol­
to • imperfetta, ma fu migliorata 
d'assai quattro' anni dopo a 
Parigi dove si tenne ilsècondo 
Congresso ed utia Mostra Geo-

la moderna civiltà d'Kuroprt e 
^ 

d'America. 
_ - i l 

Ma, il Regolamento o que­
stionario citato stabilisce che 
« Ogni gruppo elegge quoti/Ma-
narnente il suo presidente « re-j 
gola amena, inavveduta ed in­
comodissima che ogni giorno 
farà perdere un tempo prezioso, 
alla discussione dei temi. 

Piùamena ancora è quella 
-"̂  j - - r 

parte del regolamento ohe cou' 
cede ad orini oratore di irattare 

- ' , . . • , • • • 

il suo tema nella lìnaua, che a. 
, i , • • ' 

lui torna più comoda. '• 
Tizio per esempio è un buon 

italiano - non conosce che il 
francese ed è un profondo geo-

rS'VUM^ ITALIANE 

ROMA, 3. - Nella conferenza pei 
trattati di commercio, i commisaari 
italiani presentarono ieri ed oggi Io 
domande rleU" Italia circa i dazi sui 
vini, bestiami e sete. Domaiii ì dele 

quadraealTJwmo p^^^-'v-aiu ant^^.u^^ai l avor i 
si assicura ciie la risposta del go- In r"i't'i< '̂>iare. È così vivo 1* interesso del Congresso. 

cbe tutti dimostrano yer.w quel me- ! Dal canto nostro, volendo cou-
grande e i (,QJ,J.QI.Q ^ questo scopo il me-

glia possibile, ci siamo racco­
mandat i al nostro corrlspondon* 
te ordinario di Venezia per u n a 
serie dì le t tere m\ Congrèsso, 
nella sicurezza di fare ai l6tt->rì 
cosa grad i ta . 

Oggi pubblichiamo la p r ima . 

, pot. 
spagnuoìi della colonia di Salda, 

GERMANIA, 2. - ho. National ZH-
1 hwg annunzia cho si (flce cho furono 

fatti nuovi arresti a Berlino e nella 
GermaDìa merÌLlIonale In seguito al* 
1* istruzione dot processp por alto tra­
dimento. Questo procef̂ so che è te­
nuto molto secreto arrecherebbe par­
ticolari curioisi sutrordinamento delta 
deijiooraKia socialista, 

AU3TIIIA-UNGHKRU, U - Si logge sali francesi farà ino lo doniruide dulia „i -i n %^ 
^7^ , , , . ,,: • ir ±1 i nel Rlnrnale il Da^ruhiox Franca cjrea i prodott m^Tnlfattn- ^," 

' / . , ^ : ^̂  prossimo convegno a 

^Non si firmerà nessun [Ji'otocolk), . 
ma nn semplice processo, verbale. ' 

L'andainento delle trattativa lascia 
sperare, una favorevole conclusione. 

prossimo convegno a Gastein tra 
l'Imperatore d'Austria e quello di 
Germania solleva la questione dì nuo­
ve alleanza fra le potenze europee* 

Tutu queste vocU in conclusione, 
si spiegano colio tendendo preferiti 

fa di esso, 
ag^ioro certezza 

cho le Autorità marittime locali fa­
ranno a gara por fucìUtaro ai nostri 
concittadini, nel modo migliore pos­
sibile, U soàisfiìzìono di coA nobile e 
legittimo desiderio, di visiLire cioè 
una nave tanto merivvirrlinàa. 

— Lcggesi ueWAdriatico : 
Non apppna il DuiUn s;irà arrivato 

e getterà V dncora asti Albe nni la 
Società Veneta lagunare disporrà nn 
aervìzio di vapori por condurre i pas-
seggieri che volessero visitarlo. 

Crediamo por6 che consilorando il 
vivo desiderio clie ò hi ognuno dì ve­
dere quel colosso delia nostra marina. 

1 ^ 

B . ^lL«Qaileiuia lU Bolentiìt» l e t ­
to re afi a r l i In a i lova . ~ 1)0* 
raenica prossima, 1 af];o.4o corr,, ad 
un'ora pomeridiana, si terrà Tordi* 
naria pu'jbiica Sessto io, ultima del 
biennio acpademicn, ìn cui leggerà; 

Il S. O. co. Mahulgnalì - Il Tasso 

^pel Ma.o. ministro di Spagna alla | ^^^^-^ .^^ o dell'Austria per iso­
nostra Corte, parte domani per MUano . ^^^.^y^^^j^.^^^^.^..^.^ l'iaghlUerra e l'Au-
e Venezia. l ^^^.j^^ ^^^ possono intenìor^ por la 

si. cercherà anche di facilitare i mozzi « Padova. • Parte II. 
di trasporto por A!i)en)rti'. ' I n questa tornata avrà luogo la 

—• Sappiamo che 1 tipi della nuova nomina dello cariche per il venturo 
corazzata da costruirai nel nostro biennio. 
Arsenaln Hocondo i piani dell'egregio C O N S I G L I E R I P R O Y t N -
coram. GìUBeppe Micheli, il nestore , 

£onor . Nlgra nostro _ ambasciatore | ;̂ ^ '̂̂ .̂ _^^ ^^^^ ^^.^^.^^. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^ ,,^j costruttori della nuui'na da gnor- \ ^^^l^^' - ^ ^ P ^ ' ' ^ Oeputazione 

provinciale, in seduta pubblica, 
fe-e la proclamazione dei Si-

co-

a Pietroburgo, 3i recherà al Consre...o j .̂ ^ ^ ,̂̂ ^^g„ ,̂̂ ^_^ ; ,„,.̂ j ,,.,p^,,,^; ^,,,,^ ra, sono ieri arrivati a Venezia. Se-
geogranoo di Venc;;ia. ^ pUitlosto seri, ' condo'gli ordini ricevuti ai darà su-

n m, . rPej'^evi'^ranza.' , L-^u^tTla rimprovera all'lnghil- bìio mano alla costruzione, o con la i • pnnsifrìipri nrnvÌucia1Ì < 
- - 3 . .-Telegrafano a la A'«.-^««. •• terradi esserle oktilen.Ua Commi.- massima soliecltudine. rntahto si ri- ^ " ^ ' consiglieri provuicial! < 
E dichiarata insussist.m e a voce ,i-,g-intoniazionalo d.l Danubio e'di produrranno i tipi al 'naiui-aìe per i me dal! elenco che pubblichia-

corsa che fosse st.ta offerta al comm. ^^^^ ,̂ ^̂ .̂.̂ ^̂ ^̂  j^^ j^^j^,^^..^ ^^^, .^^^_ ,,i,,g„j ^„i„ ^,g^^^_ 
' direla riuscita sul rialiaccìameiito dolio , f iccuVit , 4 . — Stanotte \ii treno 

J ' ' . — 

mo, colla distinta dei voti. 
4 • 

Padova. 

grafica al Palazzo delle TuìUe- ^̂ ^̂ _̂ Prende parte, al .Con-j egiziano e f̂ lio delivedive.d'Egitto, 
ries, aperto dal 15 luglio al 15 ^^^^^ sviluppa cc«ivìnto il suo ^ sHmto nolla nostra cìttà̂  ove si Ter-

: .. 1^ n • f,' , .̂  ,. I mèra alquanti giorni per Visitare la 
tema e sarebbe curioso di sa-
pere cosa ci nbbiano n ridire i 
colloshi eonĵ 'rossisti.-

di-settembre, i' 
A quel.Congresso l'Italia prese 

purto'nel solo gruppo-delia ma­
tematica,' nel' quale ili Mena-

brea,.ri>;en|]ì"«^«r""'--;;f"'7 Ferro, italiano, la priorità nel-
l'invenzione del ceìerimpnsore, 
ohe-precprse il moderno tacheo­
metro. . '-

Tino 'ìi ,a"r'^''\ ^ Muuamniod ^ 
SÌ alza e con molto calore snoc­
ciola per due ore una prosa 
turca colla qunlo intende di de­
molire r edifioio di Tizio. Il 
quale non capisce il turco, non 

reru?:zi l'ambasciata di Parigi, 
I M t i. C t u i I 

FIRKNZE, 4. - Lo stanze abitate ferrovie orientali. ; diretto da Milano per Verona dovette ; Turazza comm. prof. Domonico vo-
da Dante furono aperte al pubblico _ sj asaitura nei circoli raiUtari fermarsi presso Caccio per guasti av- ti 2463. 
che le visita reverente e numeroso. ^^ yx^x^^^ che il: principe ereditario., venuti alla macchina. Giunto a Ve- , Beggiato cav. avv. Tullio voti 1510. 

MlTu\N,0, 4, ;- Ibraim bey, pnncipQ ritoriierà a Prasa verso 1' autunno, rohà con due'oro A miv/y.n di ritardo. »Ì, . .«Ì. , . , . ^.,., ni».«•^«Q ,mM' H'^z. 
è VÒ-

afferma che si recherà con la con- vìve proteste dei viaggiatori, phe do-, ti 1401. 
aorte a Pest e vi sarà investito di un vetteró rassegninsi a proseguire con Piove. 
comando militare. I torbidi di Praga, un treno, omnibus. Due viaggiatori, Romanin-Jacur coram. ing, Leone 

iVìQvzo Goncrresso Geografico . , L • i 
o b aĵ  cosa rispondere, resta mtou 

obli sarà tenuto-a Venezia nel .̂̂ ^ „ i.,^i„L ,„i. /ii,_ ,_..: 
futuro settembre deve riuscire 

tito, e tutta la sala (che prò-
. . .. babilmente ha capìtoÉRraeno di 

per molte ragioni superiore a m. . v ^ • • i • i 
^ . . . , TÌZIO) scoppia in applausi e leva quello di Parigi. ^ ' * J I . 1 

suali scudi il bravo Mohammed 
A Parigi il Confijresso era , , 4. ?̂ j -i 

^ ° . .̂„ . clie ha saputo confondere il suo 
diviso, m sette gruppi scientifici : j^Yversario. 
matematico - ìdrogra/ìco - fìisico-

-r 

j . Ha perdìo è una bella giù-
stonco-economico-didattioo - di .tizia distributiva codestn ? Do-
viMiggi e di esplorazioni. j ^.^ ^^ ^̂ .̂̂ .̂̂  della .scienza? 

A Venezia sarà diviso non j ^ : ^ ^ j ^ .^^^.^^^.^. _ ^̂ ^̂  ^ .̂ 

ma un 

Iquanti giorni per \ 
Esposizione Nazionale-

-<i Sulla salute dell'Arcivescovo la 
Perseveranza contiene:, 

11 bollettino medico pubblicato ieri 

'ì ' «Mattina, 8 agosto. 
«Qontinua lo st^,to meno sconfor­

tante. 
Nessuna nuova emergenza, 

Bott. Rezxònico. 
Consulenti Prestanì e Levis.)> 

Le ultimo notizie delia notte sem-
brano però non confermare il pro­
gresso deU'accennato miglioramento,] 

\ t , I \ _ 

Ieri il iì\ di sindaco comirì. Lahus, si 
è recato di" nuovo a visitare l'illustre 
ammalato, presso il quale trovanti 
tuttora S- K. il cardinale Alimonda e 
mons. Bersani ;dì Lòdi. ' . 

GENOVA. 4/^- TI Municipio ha de­
liberato di destinare il resìduo della 
somma che aveva assegnato per gli 
operai rèduci da Marsiglia, a favore 
delle famiglio dei soldati della milizia 
mobile recentemente chiamati, sotto 
le armi. 

Ila pure stabilito di conservare lo 

Y [ 

le agitazioni nazionali in Boemia a- danneggiati in gravissimi interessi fa-̂  voti 395. 
vrebbero qualche Influenza su questo ranno causa alia dirt^zione delle fer- WolfF avv, Angelo voti 310. 
cambiamento di residlenz^V Non lo rovie. /Óqrr. deU(i fif^r^'' ' -̂  • -
^"^^^^ , j - , Nella visita stamane praticata a 

'^'11 giornale ufficiale pubblica il orfe 4 30 ant, sulla strada ferrata Vi-
programma del viaggio dell'impera* 
tore'noi Tirolo. Questo viaggio avrà 
un carattere ufflciM^. Vi saranno ri­
vinte e ricevimenti dì autorità civili 
in tuttè.de città. TJ'imperatore visi­
terà i lavori della ferrovia di Avlbars. 

ATTI UFFICIALI 

ha. Gaszefla Ul^ciale del 2 agosto 
contiene : 

i 

cenaa-Tiilyno-Schip qn guardiano rin­
venne tra i caselli 26 e 27 un, uomo 
d'apparenza giovanile colia testa spic­
cata dal busto. 

Il fatto avvenne al passaggio dei 
treno 6 di ieri, 3 : e sembra trattarsi 
di suicidio." 

Cosi un telegramma a noi comu­
nicato, {CSiorn. di Vicenza). 

Cftflore, 3 . ^ Scrivono alla Gaz­
zetta di Venezia : 

Consci oe 
Sòapin cav, ing, Domenico voti 299. 

Camffosampiero, 
MartJello conte Ferdinando voti 835, 
Lupati cay, ing.'Luca » TIS. 
Oantolo avv. Domenico ^ 718. 

Monfa^nana, 
Foratti cav, dott. Bortolo voti 635» 

T r e fjnadrl* — lì prof. OaneUa 
dtìUaxnoHtra Scuola por gU Artigiani 
ha messo in mostra entro la libreria 
Siilmin tre suoi quadri a olio, desti­
nati a figurare iietla K^poaìzione Ar-

-, , 1M /s 1- • I n r, k t, . • - '" . ' tistica, che si UrrA RuUè Lagune ìn 
Nomina netl OrJme della Corona V (T- R.) In mezxn alla letizia de^li 

d'Italia. ' animi pel fausto e disiderato p-vvanU 
Legge per varia^ îoni alla !egg^ '9 mento della venuta dell'amata Wgt-

iu sette ma m otto gruppi ohe, ^- ^^ ;„ t , d , , , „ _ _ 
sacoiido il quest ionano che tengo ^^^.^^^^ ^^^^^ ^^^^^^^^ ^^^^^^ ^ 

antt .occhio, saranno distnlmiti j rettifica - séhonchè l 'è parole ' ' ^ ' T ' " " ; ' " " . ' ? ' ' ' ^ ' * ' ' ' ' " ' f ' " r t ? , ' 
cooif «PD-nflf'n- ' ( partoneati a detta categoria dj milizia 

" :: ° V ' ' ' . .. del clunese dfmno sui nervi ad clie saranno anch'essi chiamati sotto 
I. Geografia-raatematiGa-geo- .^ Krumi ro (supporto che ce ' le ar.ni. • rcittadinoi 

doHia-tppografia ; - presieduto dal ^̂ ^ ^ ^ ^ .^ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^ ^;^. .?1^^°^,^?'.^; '" ^''' \f''', '''^' ^ '̂ 
onlonnello Ferrerò-, dal proiea- ' > j • j ii> • abitanti del villaggio deli Ardenza, vo-

l,'f-^ Z^^ ^'''' 1'̂ '̂  ^•''™ cleir asino e lendo festeggiarbU ministro Magiiani, 
? T . vnxTT'.- 1 f " ^ ' ' ' ' / ' . peggio senza eh' io possa difen- loro ospite si reqarono al villL di 
l.uHB.?N/.ONl di 1 adova dal dermi parelio non capisco una ' lui abitato, e quivi io salutarono con 
proi^essore F. Schiaparelh di ^ ^ ^ ^ j ^ ^i quello ohe dice!)!.... "' ' ' 
^^^^^"'̂ ' i Quando lo razze umane, nella 

^ì• ^Idrografia e geografut ma. .^^^^^^^^^ ,^^^^^^j^ .̂ .̂ĵ '̂̂ j. 
riUima •; presieduto dal capi-' « , , . 
timo Maghaghi e dal 
nitvacclio Fincati. 

irono per fabbricare una torre 
vice am- ^j^g ^^^^^ scala al cielo, Dio li 

_,̂  ^ , . punì col far parlare a ciascuno 
II. G^" /̂™^» /««:«•, '«f^o- una .lingua diversa, sicché non 

rohgwa - geoloffzea^ • botamca • t^„j„ comprendersi, si ,ge,tò ^ , 
^oloff^oa.; presieck to dal prò, .̂ ^^ , uomini la SDlidarie:̂ à,; S i ' " 
tes.o:^ Maserna dcH'Irtituto fl, ^^ ^^^^ ^. -^^^^ ^^^^ ^^^^^^ 

sico di Roma, da sig. Cora eih- aónar^ l'improsa. ' • . . • 

'Qui si capisca'il càstim di-
vino; ma 1 membri del futuro 

' suoni di bande e con acclamazioni, e 
gli presentarono un indirizzo di con­
gratulazione, e sottoscritto da parec­
chie firme. Più tardi, recandosi S* E-
at l^agnetti dell'Ardenza, la dimostra-
srione isi rimiuovò i^igliandovi parte 1 
numerosi bagnanti, che quivi conven­
gono, seralmente, e: parecchi altri ac.-'" 
corsi dai vicini sttabilimenti. 

U'onor, Magiiani ringraziò e ai trat-
lungamente nel grazioso stabìr 

conversando colla massima 
i/Gaz^. Livornese^ 

marzo 1874, n, 1857, 
r Legge che.atabilisce detiuìtivamento 
la pretura nel comune di Asso. 

R, decreto che autorizzala Società 
anonima denominata Banca provincia^ 
le Vicentina, 

Disposizioni nel corpo degU ufficiali, 
.nel porsoualo delle imposte dirette e 
del catasto. 

n 

CROfiACfi VEHETÀ 

na, il Municipio di PRraro.Io^ con no­
bile inlendìmerito le |iiyiav& in data 
dei' 2 agii.̂ to corrente un .devoto e 
riverente indirizzo. 

Potete immaginarvi quale sia il 
fervore in ogni paese per ricevere 
per la prima volta quei Sovrani, che, 
resero cosi segnalati beneflqii por la 

[ ricostituzione della Naziona italiana. 
'̂  Dovunque si gareggia liella speranza 

dì una visita ambita; dai centri più 
I ' * 

popolosi ai più modesti villaggi^ ò un, 
soia il grido che dappei^tutto s'in-

Tene?: 
• , . - „ ^ inalza: Viene la Regina in Cadore ! 

i * ' * - - ^ " ^ ^ ^ ' * " " " ^ ^ ^ ^ " Troppo lunsjo .arobbe il riforire i ;:-et(a di Venezia : 
Ieri ài pranzo di Corte interven­

nero il. conte 6 la contessa Oiu^ti* 
nian, il 'marclaoso e/la,.marchesa Bas-
secourt, il conte e la contessa Sbrego 
degli Aljighien, la principessa Gìóva-
iiolU, i seilateri coiite Michiel o Bar-

occasione del Congr^siiO Geografico 
Internazionale. 

ti primo di questi quadri rappresenta 
uno splendido tramonto di solo veduto 
dal Lido; il secondo la prova d 'una 
procoRsitme nel!:i Oliiesa del Frarl ; 
r ultimo.i) nostt^o Prato della Valle 
inondato dalla nebbia in un giorjto 
malinconico d'inverno' 

Noi preferiamo, senza punto duhi-
tare^ i due primi all' ultinio» benché 
pur questo abbia ìt suo merito. La di­
versità tì la copia delie tinto; l" aspetto 
vario e multiforme dogli of̂ gotti e 
delle figure; gli etVetU di cÌ6lo e di 
mare, o quelli delle arcate austero 
- ma dofinite e spiccate * d' un tempio 
cristiano, sono certo più famiKliah G 
conosciuti del prof, Cauella che non 
i) coiore^'unìforme dello òàs^ cbo nuo-
tano nella nebbia densa e grigiastra, 
che il sole dall'alto delle cupole in­
decise di S. Giustina tenta invano dì 

q tf 

ture del,Cos^)[os, dal,j)rof. Schia-
por^lli, dal Tacchini, dall'U^-

5 ; 
M i 

^W9 

oppo lungo 
discorsi cbosl tengono dalia gente 
del popolo. A una veucljia di Domeggo 
udii proferirti quejr̂ te semplici ma G-
loquonti parole; possa i(̂  vedere la 
mia amata Regina, poscia morrò pie-
munonte sodisfatta. Tutti sono impa-i sperdere 

goni, i deputati Maurogohato e conte '•''°** ^^ ffs^are'Io sguardo su quello/ D'altronde i soggstti di questo ge-
Angelo Papadopoli, il R. proietto P^'*'^,^.''^,*''^"''''^' °*̂ « ^^""^ fi pspres,; nere sono difflcdiésirai-iril^^d'ostacolt 

'ammiVaglio common- i ^''^"^ ° ' '̂̂ '̂ '̂̂  ^^'^''^•'^'^ ^ '̂ ' *''"** V^^}^' senza Uae superati felicemente, e quasi 
) con aiutante il prò- ' '' ^ ^^l'^'c'P". .P^e interpreti della; unicamente, dai pittori più celebrati 

• ' • ' ' comune letizia, si uiiìsî otta îi} ijnaolQ, della scuola olande'se. • -
pensiero nel ricevere si aj'i^iisti per;j.i,, i,iyoce il «Tramonto» e la « ?»rd-
sonàggl, che vollero renderai ospiti oóossione » ci parvero meglio rluscftV; ' 
del Qadore. Evviva Gasa .Savoia !• ;,. e'è/abliast&mEà • vita in quelle' ià&. 
.«C*a«*^^>» 

' ì 1 

zìylli.rdal Giordanone dal Pedi-
cìno. 

1V,, geografia antropologica. 

- '.i KOTl?:iE ESTERE 

1* -

1 ^ * 

Congresso di Venoxia ebbero 
forse in-mente di rapire il cielb 
a iOib, perchè la Societìi '(Geo­
grafica italiana debba loro in-

ideatori della torre di Babele?, -UttoraiiiQ dei giorno del gene;^!. 

(l).'Ad ogni gruppo aggiungo i pre 
«itìtenti che avi 
grosso, 

FRANCIA, 2, -- Il governo ha de­
ciso tli riunir^ le aiaraìniatrazloni al-
gerineirai .ministeri corrispondenti, K 
imminonto la pubblicazione del rela-

i ' i i 

conte Manfrin, 1 
datòire Del Santo 
fossore RalFaolo MiuicU, U comm. Cap­
pelli procuratore generale, il common­
datore Gombi presidente di. seziono 
della Corto d'appello, il comrn, Ba-
ro22f, 11 Cfì'mandante la R. cannoniera 
a disposiMohe di S/M,, "è» dame fj géur 
tiluonilni del aervifciq. La ^contessa. 
Màìifrin 0 monsignor Agosiìa[/éfa-
triarda di Venezia, non intervennero 
al pranzo» ina fecero pervenire le 
loro scus> per non aver potuto â p-
prolìttire di tanto oziore. ; 

S/M. la Regina fu à^Md wUta sua 1 t 
amabiiita, " '• . parole ^ 

j^ •-

:!h 

^ 6 cura dei piirticolarL 
S.\\-:Ì Lo sfondo della navata dei PpariV 

scelta dall'-ogrèglo . professore come 
fiiimpo dello sue « prove » fu esoguifo 
con esattezza e con preciso rilievo 
della litìee^e dei contorni degli^archi 
e dei monumenti. ' ' 

Così pure il gruppo della barca 6 dì 
uà 

er mottore in rìlioTo ^ canto dei * Tramonto * torna graduo 

CEOIACA CITTADIUA 
^ E NOTIZIE VAIUK 

Non abbiamo bisogno di ^<>^t&\ ̂ ^^^xA^le maaohme, messo in 



• ri i - v _̂  

) 
iti-Éiif mn^wiMÉfm^^^w^^^'^^^mr^f^^mvt^ w * f * ^ m i 'inr4 
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^WP occhio; e fa dimenticare ia sover­
chia profusione d"a?-xiirro e di rosso 

i nello acquo del mare. 

! B^aflovt. " Sappiamo che martedì 
Hfl corr., allo oro 6 ì\2 porn. avrà; 
jyuojio TipHa Pa^leatraJJomunnle la le-
'̂'.Xioiie Uualo del Corso dì GiiinasUca 
Ortopi3dica istituita con tanto van­
taggio degli uldevi prèsso la beneme--; 
rita Asaocìazioue (limi|ìstica4i Padpv^. 

i ì u c o r a t lc l Vini* — No) abbiamo 
Jiarrato ieri riolla costituzìniiQ ir Oar-
cere del PJii dotto Pier^eitó^ coli' ag­
giùnta di taluni particolari* 

Ora il Kìg. Luigi Moronij Capoguar­
dia al Paolotti, ci scrive, dichiarando 
che it Pierrotto non fu veduto dal 
Delegato s'g. Cesari e quindi né da 
questo, nò da altri, interrogato su 
chocchoasia. 

Noi veramente non abbiamo voluto: 
in nessun modo asserire cho il signor 
Cesari interrogas-so 1' accuftato ; e se 
furono riferiti i discorsi del Pin, ciò 
signitlca unicamente che a noi ven­
nero narrati da persona che non ha 
punto a che fare con le Oarceri, o 
con la P, è.- , \ 
\ Forse ìa dicituiu del nostro cenno 
di cronaca p*7trebbo. lasciar supporre 

I 
- - ^-TTi=*^t^*«SVÉ;^-**-^-^*^-^-^*-=^ 

' ! 

Btpuiut^ an io ida - — Un tele­
gramma particolare 'la Roggio Cala­
bria ci annun:5iache starnano (3) il de­
putato Vollaro ha tentato dt suicidarsi 
tirajidoyi dne colpi di pistola, 

/II; può stato è grave» ma tuttavia,, 
si spora di salvarlo. {j)ìrUtò) % 

€«ia f r a b o . - Mandano al Di' 
rilio: ' " 

Nella ycor^a notte si voiincarono^a; 
^Oastelfrentano nuove feCì^fipolàture lun-
^0 lo roccie, che dinotano il movi-, 
menfo progressivo do! ?>ottosuofo. |-

II pericolo ^9ii^.ò,rqr«e iniminonte,' 
ma divonterobbd gravissinio, alle prl -
me pioggia Si tem.e'un granaio dì-
sas t rp . \, • ;; 

Altre case t̂ ono ijtate sgomberato: 
ftppreslan>sì mex/a di. Pftl.vatat^gìo, So-
pni luogo vi sono sempre il sotto­
prefetto, due ingegneri, la truppa ed 
i carabiniorL 

Tutto è stato provvisto per it rico­
vero ed ir vitto alle famìglie rimaste 
senza tetto, 

D a T o r l n w n Vcsic:^!» ist-'r II 
P o , — Leggiamo nella Gazzella di 
Torino in data dol TÌ : 

•1 I nove argonauti delV Armida^ 
otto rematori ed un timoniere, vanno 

Sfax, che perciò ,non è ionuto appi-
gare nessuno indennizzo, è dhoi dan-' 
noggiatl di Sfax, &e crertono dlavei'e 
qualche ragione, debbono farla valere 
jcon la Fr^incia, si,!a ed unioa respon-
[sabilG di quanto avviene in Tunisia. 
i Come ben comprenderete, se il no­
stro govorjio si ò rivolto al Bey di 
Tunisi e non alla Francia, non è già 
perchò ignori ciò che tutti sanno, ma 
fiibbone por mostrare a questa die la 
considera come una . In t lu^ in 'l%ni'-
sia, e (̂ he, di tuttcJ ciò che segue nella 
Reggenza, vofènte d nolente li Bey, 

L a Qasseita cont iene pure -

ques to dispaccio : 

Dìccsi'che li Poiitencp, neirallopa-
z)6n0 Rrpmiijziàfii per roctiorèò Còiif-
cistoro, abbia protestato contro !• fatti 
del 13 luglio, dichiarandosi pronto ad 
affrontare i ma;jgÌorÌ pericoli, che 
serba !' avvenire. 

I > • ^ - • • - •- * i - ^ 

. ^ IL COMIZIO / 
|..CONTUO LE GUAitlìMTIGIK 

ì. 
, ,EGCO il tes to del la ^circolare 

l'Italta continuerà a tenere iesponga- ^ .^^^ d i r a m a t a ' d a i p romotor i 
bile lUi solo, (ino a tanto eh egli,non , v , . , ,̂ 

j;i quesifonì ìiofltichg eitranoà al sa 
ero ministero- Confida in questo franco 
correttivo e m illa »inc!erit?\ con cuist 

' proppnp di adt mpiere aér^pre i do-
Verii; î i&rnay>i( maìi vorso iì\R& ed il 
popoìojifaliano, coi quali desidera di 
restringere sèmpre pia le relazioni 
amicheVfiJi che daranno al governo 
italiano ì>rove marjffesto ed e/Ilcaci 
del y m suoi seatimeatì,,* 

[ I mitiiietri sc^m.bisiffonf* .̂ dichiara­
zioni dèHa più Vtva simi^atia tra ia 

; Spagiwi» e r Italia^ 
f RnuHo8 parto ^£aser3>,. Amé domaai* 

il contrario ; ma questo non fu certo j a portare il fraterno saluto di Torino 

ì 
t 

ijelle nostro intenzioni. 
•Del reato; conósciamo troppo la 

perfetta e scrjLipolosa soìlecltudino dol 
Moroni nell'adempimento del suo uf* 
ndp, per nemmeno sospettare eh'egli 
possa permettersi d' anticipartì l'opera 
G le incombente dell' Autorità Giudi­
ziaria, 

RSuKnSiinu fliumrrit:^ -•* Ieri.una 
dopila, accompagnata da un fanciul-
etto di tre o quattro anni, entrò in 
uija boUoga di mereiaio ÌD Â ia Saji 
Cangiano, ed ebbe T inavvertenza di 
lasciare il fanciulletto sul marciapiede 
della strada senza la menoma cu-

., stodia. 
Il piccino, cui forse non pareva 

vero d" esyor libero completamente, 
[ 8* allontanò dalla bottega, tanto che 
\ la donna - quando ne uscì - non potò 
• più riaverlo, 
, Frattanto questi era stato ^^ccolto 
, !al pattinista che sta pressò fa Far-
^ macia dell' Angelo e consegnato ad 

i altro pattini.sfa, che col bambino ave-
' va preso non sappiamo, quale dire­

zione. 
Fu necessario ricorrere alle Guar­

die Municipali, che - dopo tre 0 quat-
tr ' ore d' attive ricerche - trovarono 
U fanciullotto smarrito fuori Porta 
Oodalunga-

Il fatto non ebbe nessuna triste 
conseguenza sebbene potesse succedere 
qualche disgrazia irreparabile; ma 
servirà certo di lezione alle mamme 
- e specialmente a quelle del nostro 
popolo - di aver più cura dei loro fi­
gliuoli. 

1D FrnriHiirliii- - Apiìroprtazione 
indehila - L'osto Benvenuti Giuseppe 
iV Abano aveva consegnato in più ri­
prese a certo P- Giuseppe, fruttiven­
dolo, ammonito, vino e liquori per­
chè glieli vendesjìo, coi vasi relativi. 

^idìEfattl il P, vendette ogni cosa, 
ma si trattenne bellamente il rica­
vato, procurando al Benvenuti un 
danno di 1^0 lìre-

ScommetUamo che P oste d' Abano 
non^ consegna più al P. nemmeno una 
goccia di vino! 

C:s|)*.'$ii'ioiic» r e g i o n a l e dS flo­
r i c o l t u r a tó j i rovÌ i i c l* ìc d i o r -
t ico^tnr j i e nj>Sci>1iiira, -* Du­
rante il Cimgresso Qeografl'jo che sì 
terrà.a A^ine^ia nel prossimo settem­
bre; e precisamente dal giorno ITftal ' 
24 dfquol mese, avrà luogo sulle la-
gune^ una. Kspo.sizione, divisa nelle 
.seguènti sezioni: •". 

l. Piante e (lori- - II. Ortaggi. • 
IIL Agrumi o ^frutti - IV. Mostra 
speciale di uve / - V. Arti ed industrie 
aUini aj giardinaggio e all'orticiltura. 
- VI; Industria apìsiica-

P^r( ciascuna sezione ai migliori 
•tìspoaìtori saranno assegnati diplomi 
d'onore, medaglie di vario grado e 
raeiìzibni onoreVolì^ehe verf^nno agr 
-ìjiudiòijti da Giurì speciale, 

Lajiomande per essere ammessi a 
prori'd^r §^rto aììiKsposìmm, '^he 
verrà ton^^ta^.nell'antico Orlo Bota* 
n/ctf::pra Huliìnger a S, Giobbe, là^e-
«celta|a tale^ scopo dai Gomitato, fa ­
ranno! prodotto alla Gom(uissione pr-
<linatrjce a ^ t t o 15 agosto, ó Verranno 
«orradate ^i^ytutte quelle noJ.l2ie che 
potoiyfiero in'tercssure l'utile è la con­
veniènza ttegji espoaitori-

tf^A^^edo.d^'^ Cominisaion^ ordina­
trice è'presso r unicio dol Consorzio 
Agrario Provinciale, palazzo Corner, 
ohe sarà atl'efietto aperto ogni giorno 
-dalltì ore l ì antim. allo 1 pom. 

alla Regina dell'Adriatico. Essi offri­
ranno al Sindaco di Venezia un ele­
gante dono ohe consiste in un oggetto 
d' arte di lavoro squisitissimo, accom­
pagnato da un', ammirevole perga­
mena. 

« Domani mattiim, allo oro 6, avrà 
luogo la loro partenza dai pressi del 
Valentino, e noi non dubitiamo che, 
oltre i canottieri, molti Torinesi sì 
troveranno sulle rive del Po per ap­
plaudirli ed augurar loro il buon 
viaggio- -^ 

CaH«riuu 4U<'4iCCft<tt- Mandano 
da Roma, 4, al Corrtere della uira 
di Milano : 

« Una grave disgrazia è accaduta 
ieri sera. Una parto della caserma 
deir artiglieria a S* Callisto è rovi­
nata. Non si ha da deplorare alcuna 
vìttima; solo due donne riportarono 
lievi coi^tusipnl. Ma i danni sofferti 
dall' armamento e altri sono assai 
gravi, » 

, n - * i - . h , . _ _ - f c . 

u l l e < t l i i u C u B t i n i e r c l a l Q 
VENEZIA, 4. Rendita it. godibile di' 

10 genn- 1881 89,48.'89,58. ' ! ' ' 
10 luglio 1881 91,65, l^l.^S. 
I 20 franchi 20,28, 50,20. : 

MILANO 4. Rendita-H. 91,60. 
I 20 franchi 20,28. 

I ' . ^ 

Sete, Affari sempre nulli. 
Orani Mercato Stazìpnario. 

LlONl̂ , 3 Sete, Mercato invariato. 

confessi la propria impotenza decli­
nando ogni responsabilità; 

Anche r ufficioso Diruto^ (la cui 
ufUeinsità non si estende però al pa-
lazzo Braschi/ il cui organo speciale 
è il. Popolo Romano), deplora che 
non si pubblichi Tìnchinsta fatta dal­
l'ispettore Astengo sui fatti della notte 
del ìli, e Tarticolo Jrd i)/> i7/f?, se non 
altro, prova almeno che, non tutti i 
jflinK^trì divido-ijo l'opiaiono dcironor. 
Depretis riguardo a quella inchiesta, 
e che, fra gli attuali consiglieri della 
Corona, ce n'è almeno uno che pensa 
dellH inchieste quelio che il marchese 
Colombi diceva delle Accademie, cioè 
che - <« le inclfiesle si fanno » o non 
sì fanno, - ma, quando sono sfate 
fatte, è urgente il farne di. pubblica 
ragione i resultati, se non si vuote 
che il pubblico, e con ragione, consi­
deri ogni inchiesta come una vera 
canzonatura. 

E, valga il vero, non è forse stata 
una vera canzonatura i' inchiesta A-
stongo? • , • • . . . 

La al può forse prendere sul serio 
perchè, l'ex-questore cav. Bacco, pre­
sunto colpevole di colpe che nessuno 
sa diro quali siano, fa appa^'cnle' 
ììiente punito coirossore messo a dì-
sposizione del Ministero? . .^. 

[0 non Io erodo, e credo pure di 
avere ragione chiamando apparento 
la punizione inìlitta al cav. Bacco 

' poiché, col trovarsi a disposizione del 
ministero, egli^ per alcuni ni^i* senza 
fare nulla, continuerà a riscuotere lo> 

' stesso stipendio che percepiva quando 
era questore di Roma; e, quando sia 
richiamato in attività di servizio, è 
Probabilissimo che abbia una promo­
zione ed. un aumento di paga, 
^ Dunque, tutto ben calcolato, P in-
^chiesta Astengo non fu altro che un 
pò' di polvere ÌJCT i gonzt^ e bisogna 
fare yotl che, no' suoi resultati, non 
le.aìssomigU i; inchiesta stata ordinata 
dal ministra. Acton in seguito all ' in­

de! meeting con t ro la l egge delie 

gua ren t ig ie , cìie sar?i t e n u t o 
domenica prossima a R o m a : 

Alfe Società Opera e,. 
umanitaHe e pò liti eh e di ìf orna. 
Il partito clericale, sowp^^ ostile 

airunjtà della patria ed a! progresso 
morale e materiale di Uonia, come 
capitale d'Hàlìa, npprofltMndo delle 
scissure esistenti nelle varie grada­
zioni del partito liberale e facendo 
assegusmento sulP intervento stranie-
ro, assume ogni giorno più un conte­
gno provocante, e tendo con ogni 
mezzo ad imporsi alia città con ve­
dute manifestamente parricide. 

Fra i uipzzi di cui esso in principal 
modo HÌ è valso, precìpuo ò stato ed 
è quello dì approfittarsi dei benefìci 
che gli accorda la logge delle guaren­
tigie papali, ìegge di cui vuol godere 
tutti i privilegi senza riconoscerne gli 
obblighi. 

Molti cittadini liberali, impensieriti 
serjamentG di un Ĵ imile stato di cose, 
cro'lettero opportuno tenero un'udu-
naRza per vedere d̂ i, porro un argine 
,air JJ^vadento audacia clericale. 

Il numero dei convenuti fu notevo-
1 lissimo e comune fu T,accordo sulla 
I necessità di unirò in un lascio le forze 

tutte d s r partito liberale, senza di­
stinzione di graduazione politica. 

É cosa urgente tof^liore ai nostri i 
avversari! il baluardo dell' inviolabi­
lità, onde li presidia la legge delle 
guarentigie papali. Ai primo scopo 
corrisponde Pinstitiizione dei circoli 
anticlericali, al secondo la „convoca­
zione di un Comizio in Roma, quale 

( principio di un' agitazione legale da 
' estendersi in tutta ritalia- -

' Approvata la convocazione del Co­
mizio, s'è stabilito il giorno/cÙ. dbiiotér 
nica 7 agosto, al quale uopo fu inca­
ricato un Comitato esecutivo. 

In seguito di che i sottoscritti fanno 
appello al patriottismo eJ, ai senti­
menti liberali, di tutte le associazioni 

5 
DtPA&OVA 
Agosto imi 

A snt'zzofil vero di Padftvp 
Temp&m. di Padova ore ì^m. 5 s.45 
TÌ;MJ;O m. dt Roma ore 12 m, S s. A2 

Osservazioni Mete^roìogìch^ 
eseguite all' altezza di nu. 17 dal sttol o 
adi m. 30,7 dal livello m'sdio de) maM 

Ore f Ore I Ore 
9 ani apora.jOporc.l 

Ohe è dombsratìca, Quale si sìa II rj;^; 
sultato iiegHimó penserà a resistere. 
So vi warà divisione sarà una rivalità 
nel dovere, non pel potere. 
' l ' I I r-jAi/pJH • • — : • •• 

ìeiegrammi delle Borst 
T l a k i u s 

| i 

ObbUg. dello Statò 5 OiO' 
Prestito Nazionale. .' 
Prestito 1860. con ìott. 
Abolii delia Banca. 
Azioni dì Credito Mob. 
Argento . . •. . . 
Itondra. . ' . . , . 
Zecchini Imperiali. , 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . 
Kendita iVauceae . 

Rendita . . . . 
Oro . . . . . . 
Londra 
Francia . . . . 

3 
18.— 
78.80 

131.50 
838.— 
368.60 

4 
78.16 
78.85 

132 2& 
837.— 
370.— 

317.30 
5.51 

9.31 Vs 

90.?5 
8 6 . -

91.02 
S3.30 
25.36 

101.15 

l ]7.4ft 
5.e» 

9.31 

90.S0 
te — 
91,92 
20.27 
25.35 

101 Olr-

4 Agoslt 

Bar. aO* • mill. 765,0; 
Term. cantigr.'fSG",! 
ijTena. del vapor! 

acqueo. j 11,04 
Umidità relat.j 44 
I>irez. del vento ENE 
Vel.chil. oraria 

del vento. 12 

764.2 1 764.2 
ta8%9,f25M 

10,44 
35 

SSE 

13 

11,65 
49 

S3W 

8 
Stato del cielo quasi sereno .sereao i 

sereno 

Balle 9 ant. del 4 alle 9 ant. 
Tainperatijira massima •*• 

» rainìma — 

• M I W l H I U M a n a w K W A l l i!>«-«.r |»ii-«HMl„ I J J J T . > » H 

dal 5 
39M 
19.M 

NOTÌZIE DI BORSA 
5 agosto 

Pezzi da 20 cont. F 
(Jenove contanti . . 
Banconote austria­

che contanti . . 
Azioni Banca Vene­

ta Qne corrente . 
Azioni Soa. Venata 

per Imp. e Ooat. 
Pubb., fine corr. 

Lotti tu rolli neroont. 
Rend, It. per conto. 

» » fine COTT. 
Credito Mobil. Ital. 

fine corrente , . 
Banca Naz. Id. . 

Denari 
20.25 

2 1 7 . -

295.— 

438.-
60.— 
01.65 
91.9o 

942 
2390 

Pf^^JFtl^l.rtJft^F 

!; ^. Bar'.olomeo Moschln, gérmtt r«én. 
•O'M 

Corrì&re della Sera 
5 A G O S T O 

( 
caglio subilo dal -D«/?/o ;neU'uscire j .^^anitarìe, p o l i r e ed èperaie di 
dal portft di Bripdisl,riiòrtó;che, ne la |;j^o,^a. amache esselvo^vliano coucpr-
memona non nìi t radi re , prs. uno di ^^^^ colla loro adesione e colla.ìor. 

. - ;q"e l l i c j i e il ministra UeHa marina,' j,egeazfl.ad accrescere autor 
Cnrrìé^n^ dei ÌJnltinn ' ̂ T^^ ^ "" ̂ ^^ '̂̂  d̂ ì̂,Deputati che j ^^-.i^; „ 
t v V / / (Lt t ^^^^ JllllUnU ' il DvMto „qii avrebbe;aptuto vistare. J 

accrescere j|utor ità;a^: OOi 

La (jQmmissione provvisoria 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 

DISPA^C'CI^_PRIVAT1 / 
Parigi, 4. 

Assicurasi che \ Barthèlemv ..Saint-
Ilìlaire, dietro domanda del barone 
Maroccbetti, acconsentì in massima 
al pagamento» di una indennità agli 
italiani di Sfax. - -

Haussniann ritira la sua camliJa-
tura da Aiaccio, 

Nella lettera relativa parla in modo 
ostile al principe Napoleone e pre-
seKM^ al sQo postò Wyse fratello 'iella 
8jgf^ora,R|ittaz2ÌÌ \ 

-Aumentano le desistenze dei candi-
datiiftonsevvatorl/! 
. i l Fìgam pubblica una conversa-
zione di-Hoohpfort violentissima con-

I r 

tro Gì^mbetta accusato priQcipalraente 
di essere italiano., 

Ali Bsn Kalìfa capo degli insorti di 
Sfax, volendosi, rifugiare a Tripoli^ 
ne fu respinto. -

Assicurasi ohe fa classe IS.5.J ntm 
sarti licenziata. {Pungolo) 

PREMIATO STABILIME^h'O 

BACOLOaiCO SIKANI 
SKME B A C H I 

h apert,^ ^ sot toscr iz ione p e r 
r a l l eyam- i i to 1 8 8 2 in P a d o v a , . 
presso Giiiseppo Toldo,.' S.'^Cat-, 
t e r ina •lNl-,>^>Orn.-, *• : -, 

Qualiiàe-razze-'- Prezzò àWoricfi^r., 
celliilare uì-fezionato di 2o ff7\ 
1. iHdigen» a bozzolo bianco 'tOa^M 
2. ;,•, U,. : - ,gialU( .-» 2a • 
3. Incrocbtn giallo-bianco » 
4. Giapp-KJAst̂ fl il boxxolo bianco » 
5. id, verde » 

6. Indiii,%>!in1f bozzolo giallo * 
7. Giai)̂ ,)0'he8e » verde • 

20 
18 
16 

14' 
10 

S'iìn 

33-l7f 

CI 
Plfl VOLTE PREMIATA 

\f di 

^ — rr-^ - - " — - ^ J - t j -

I 

f i 

^ 

miuistl^óìfìi agrìcoltiìra e :CÓmi(ierjCÌo, 
darà un banchetta in onore di S. E. 

I - ^ 

il marchese dJ Noaiile^: è del si>»or 
Amè» banchetto a qui inteH'^ràimt), 
tutti i miaistri e segretari gonerali 
che trovansi alla capitale, nonché i 
funzionari superiori dei miuisteri degli 
affari esteri, dolio finanzerò deir^sgri-
coUura e commercio, 

I promotori del mcciinff^ PPfttro la 
logge delle guarentigia persì^^tono a 
voierìo convocare per domenica ven-

- -h 

.̂4 

h ambra. 
Notizie (la Stradella recano che l'o-

nor. Depretis tsta alquanto meglio, e 
che il suo accessouli gotta è quasi 
coropletameute cessato. 

\\ 

l 

V 

IL CONCISTORO 

1 

i . 

Romoy B agosto ISSJ 
(S.) Ieri vi stìrissi che il nostro Go­

verno si era rivolto al Governo fran-
ceso oOinchè indennizzasse i nostri 

I 

connazionali che perdettero tutti i 
iòro averi nella recente presa ^i Sfax 
e nel .saccheggio cho ne fu la imme­
diata conseguonza. Oggi, per infor­
mazioni attiuto ia proposito ad ottima 
fonte, vi posilo dire che, fiuella con­
dotta non fu quella so2:uita dal nostro 
Governo, il quale chiese al Bey di 
Tunisi d' ind<?niuz7are gP italiani dan­
neggiati a Sfax. 

Io non 80 davvero quale risposta 
il Boy (nominale) di Tuni.si farà a 
quella domanda d'indennizzo, ma mi 
pare assai probabile eh' egli la consideri 
come non avvenuta, o cho vi risponda 
con une fin de non recevoir poiché, 
dopo che i li'raucesi invasero, la Tu­
nisia col pretesto di punire ì Krnmiri, 
e" costrinsero il Bey a subire la tutela 
del sig. Roustau, Mohamed-ol-Zadok 
non è più altro che un docile istru-
mento nelle mani del ministro reai-
dento francese sig, Uoustan Bey, ne 
lo si può:ln verna modo ritenere re­
sponsabile dei fatti di Sfax né di 
quanto altro succorlotte in Tunisia 

^ dopo che ^ìVesercito francese si mosse 
por punire ^gl'introvabili Krumfri, e 
per menomare V influenza italiana in 
Tunisia, w / . j j l̂ . 

Sfax fa stretta da assedio dalle 
truppe francési, e, quando, cadde in 
loro potere, fu saccheggiata. Tutto 
induce a creiere che i saccheggiatori 
fossero francesi, ma, supposto anche 
che i predoni fossero invoco arabi 
mifitanti sotto il vesailio^. francese, 
Mohamed-el-Zadok avrà mille ragioni 
se non risponderà alle note partite 
dal pala;izo della Consulti, ch'egli 
non fece assediare né saccheggiare po?tuIanonÌ del Sacro Pallio, 

-•Riccardo Roseo - Ulisse Bacci 
* ÌMO Mquosili^ - .Alberto Man­
cini - ^Ettore te r ra r i -/Enrico 
Silva^^ni n,Augusto Fattori. i 

TLTj .X i : : ^ ! ! O I S ^ J X ^ A C O l 
. ^ . 1 

* ̂  
- • / 

r \ * • 

DiSPÀCC! DELL£l NOTTE 
"(Agenzia Stefani) 

- - '+ 

LONDRA, 4. — Ieri il Principe di 
traUes aprì il Oougrosso medico ìn-

tura,^nift non sanno ancora dove lo \ ternaKìonale. Assistevano i rappi-esen-
convocheranno, prtichènon hanno pò-Ì ^̂ "'̂ ^ *^'0S"' nazione. laraes Page t fu 
tuta avere né lo Sferisterio, né l'Ai- ! eletto presidente. 

I 

i 

Togliaaao dalla Qaszefta d'I­

talia le sogueut i notizie : 
Roma, 4. 

U Papa tenne stamani !" annunziato 
Concistoro. . • { 

Sua Santità con una cerimonia spe­
ciale ed analoga allocuzione ha con­
fermato il nuovo patriarca di Oìlicìa 
degli Armeni nella persola di mnnsi-
gnor Azarian che prese il nome di 
Stefano Pietro X' ; 
• Quindici"Santo Padre, previa, co­

me si assicura, un' allocuzione ani 
fatti del 13 luglio e sulla condizione 
della Santa Sede, ha provveduto alle' 
seguenti chiese, •; '--

Qui il dispacoio nomina nove 
chiese, più a c c c a n a a l t r e nomino 
tli t i to lar i per Breve . 

Couxtney sottosogrotariu doirintor-
no fu nominato alle Colonie. 

Il Daily NeìDs dice che il Consiglio 
esaminerà oggi l'atTare Bradlaug. 

GASTEIN, 4 — L'iEÓporatore d'Au­
stria giunse allo 11 li2 e recossi su­
bito presso V imperatore Guglielmo. 
Questi andogli incontro. GÌ' Impera­
tori al abbracciarono cordialmente e 
si recarùiìo al Castello, ove rimasero 
à conversare tre quarti d'ora, 
; ROMA, 4. — Oggi, il Papa tenne 
concistoro segreto dalle 11 alle una 
e rae?:za pom., presenti 22 cardinali. 
Sembrava alquanto solTerente. Pro­
nunciò un'allocuzione latina, che si 
publicherà domani. Jj'allocuzione è 
dedicata agli incidenti nella notte 
dei 13; a rilevare i merifi di Azarian 
^d al ristabilimento .duella gerarchia 
cattolica jn Bosnia ed Erzegovina. 

Il Papa preconizzò Azarian patriarca 
armeno, Bocche i ^nuovi^ vescovi dì 
Bosnia ed Erzegovina- '. 

ROMA, 4, — Oggi H ministro di 
Spagna ei recò dall'ou. Mancini a co­
municargli il seguente telegramma 
dietro ordine del governo spa^nuolo: 
%]\ Consiglio doi mìni'strì decise ieri 
dì manifestare al govorno ìtilìano il 

. VIKNXA, .5, ^ 1/ AbOKfpost e la 
Nord'ieuincha rilevane) Timportan^ia 
detrabbocc^mento dei due imperatori. 

ROMA, 5, - Ai banchetto dei ne­
goziatori pel trattato di commercia* 
Noailles ringraziò deiraccogiionza ri­
cevuta 6 bevGtte a S. M. \{ Re. Ut-
spose Berti rilevando le disposizioni 
concilianti, e bavette a Grevy, 

TOURS, 5. • Al banchetto Gam­
betta dichiara che è giunto il mo­
mento per la repubblica di realizzare 
le promesse dì omaucipaziono sociale, 
e dì piena libertà politica. Chiede la 
riforma parziale della costituzione, 
concernente il Senato. La Francia ri* 
solverà tutta le altre que tioni.. poi- ! 

GIUSEPPE INPai: 
Oltre alle spedizioni aU' ìngra .wor 

ventBiCa a n c h e u l m t u u t o dì fi ap ­
pelli a Cilindro di seta; di feltro b assi 
sul fusto di tela; detti di tutto U I t ro 
flosci neri e chiari. Gibus per sot^ e tà ; 
cappellini per fanciulli; cappelU par 
sacerdoti ; Verniciati da coccb' LBTO J 
Berrette di seta \ ecc , ecc. Si asso-
mono commissioni per corpi d'i mu­
sica società ginnastiche, guardi e mu­
nicipali, campestri e boschive, J ,1 tutto 
a i>re3>;ai fi^i «lì fabl i r i«ay quindi 
con pi^evauti^tilEmia rÌH|V Armlo^ 
per racùuireute. '-" 
BOKGO CODALUNGA, N. 4597 

rrar^v 

ACOUlD 
Elsott iscritto cou reoipito presso 

CAIFÒ «lei Cornute ve lo 
in Piazza delle Biade Pakova 

avvisa li pubblico che fino dal giorao T 
giugno come di metodo per «lì' ann^ 
scorsi assunse il trasporto clelr Àcq^aa 
dì Maro, e consegna a doriaiciHo p^r 
bagni ed anche per bìbite. 

Ogni giorno per tutta la stà^oa»-
d̂  estate prezzi onestissimi. 

Callegari O^^i^Mo. 

-n" ^ 

^ ' 
^ . 
V ^ 

t^ 
V • 

t-
f 
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9^ 
• 

\ 

* . 

t • 

L 

F f l l f r b ' d h * . ' « « • • 

n i c a S p e c i a l i t à 

d e l l a lPr«iaXata V a l i b r i e a 
m / 

A. i^ilIULl-BON 
- ^ -, ^ _ ^ - -

Leggieri, dì facile ìmbibisione, col profumo il più delicato rieiìGJtìP q.uAMo mi t 
saporiti. Non aubiscouo atteraiiom. eccallenti.. p^r (\\ al n̂qutì bibita fredda, e cikfi ,, 

j essi 81 prestana qua! appaUto complemanto il deaeri di uà bancfesUe., veogooo | ol 
\ î accomaDdati u coavaìescentì, ii bambini. Si esejjuiflfie qualun^u}.^6U*ioQe *v>a 
' ogm cura e aollecihidine. ,, • 

. (1 sempre maggior favore, ch'essi godono, tanto in Uali*. dw atll'S^tero^è U 
più beUà prova, dalla boutà dei suddetti 

i 

l \ 

Da ultimo veuiiern fatte le soìUe i rammarico «li questo governo che un 
l pr>.>tato .ijpignuuiu siasi iiwaìach'into t 1, 
i 

SI v o n d o n o ef lc laf l lvamonte tu WD^^& 

Kropif ' ia f lnbbr lea i u Vfea fò4d^«lla IV« 994^ vicicift 
Piazza delle Erbe tanto al d ttagllo, quiOiito ia scatola di Uttt QMf 

eleganti etichettó porunti la marca di enterici carne }& prejenla^ '̂ 

AwoT' t^^t i 'Ka^ — Som pregati i siffnv^ri Clienti ^ ^twr^Iart 
fhgli spacciatori di C';n/m/|rt3Ìom ihm'fntinnilo se^npre dei BÌK&U}\ 

delU premiata ditta \, PriuL'-Boa, 45 t(ì 

I i X . .:. '-.iiaiaa 

t 
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Tl'4B"rfffc- -«irt^ArAF^fau^ "y^T-ji 

dalla Francia si ricevono 
^ V r - A A i U i M t f ^ 

ep il ' BOStro Mornaie V fmce ubficité E. 
aris, Rtie Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori G.L 

* 
F!e<?t Street E. G. 

1 - ^ u _ _ „ J b - i _ 1 * 

» g > w i » ^ i W j j a . ^ f . r t M . w ^ t w j w M J M f a W ^ g w ^ ^ j ^ w u ^ t f - i f W ^ t * - ^ y ^ ^ ^ w j a f f M w j L - a > t f p r ^ ^ n k f c * ? * i M w i m . m » k ^ » i * f V ^ H j n f A W t 4 b « A ¥ M . « » r f i 4 p ^ ^ v ^ - ^ v n - ^ 'vw^'iviv^^iwvTAnsQatfiuAU::;^;^^ fcf#-
b ^ . - h ' 

•* ^ V f * T 

vt™*r.j»^*4ÉkHB«JfrirjrtM'tfiltaTJ^ ^jTiTT«-crrtWn**TflBiri^«T»;S^ UTJ^KKa«tfTHaBlii^i'V rajHim-^iWffTF-;"-."^^*^.'.-^ Ti y^^-^^# ^»»*T^ ^ i - ' r t 

rtarwìJiFra della Legazione 
Vi» Tornabuoni, con succursale Piazza Manin, 3 

riftlanica 
- " J F I E E N Z E 

,.̂  il 

'Il 
[ 

L.J ^ L 

s 
k^ ^ 1 ^ r ^ 

lìiJJa-imat-iflmj. 

• 

eio 
A n t i c a 

Fonte 
Ferruginosa 

1 

caduta o promuove lo sviluppo, dandone il vigore della j^ioventu. Serve,j: 
i i]^oìtjre poi* ISTare la forfora e to^^Iìere tutte le iiiopurità che posauuo e s - ' | 
] Bcr'o Frulla téM:a, sen^a rncai^ il più piccolo- incomodo. .; 

'f 

e. 
Prezzo : ia hotUglia. franchi S-ì'-O 

fmde^o al primitivo loro colore, avverte tidoìì in pari tempo, che questo ; 
>;! lH!Uido (tà il colore cliQ avevano nella loro uatUEale robustezza e A'ege- ':. 
'•\ t y ? J i m e . , • • ' • ; • \ 

:f 
Sì (Spedisce dalJa suddetta farmacia i iixlgeiidoiie le domande accom-

llKÊ Ttate da vnglìa postale. 3Ì-37 
Si trovano in riaaSo^m presso le far macie OEIIATO, F . ROBERTI, da 

I fiANKKi MAURO &. 0., CORKiaio, da G]:ov. M>zrocoo parrucchiere al 
riti I 

L'Aquà doH'Auifl*:u. !t'«u*c ili I"cJo ola più omìnontcmenlo Ibrru-
f?inosa fì gàsosa. — UNiè^ PEH LA CURA A Dòiliìòìmo, - - Si prende in 
tutte I<! stagioni a digiuno, luufro hi frìoriuita o col vino durante W phsto. 
- È bevanda graditissima, promuovo rappetìto, rinforza lo tlouutuo, faci-

ilita là; dif̂ Qstioive, e sorvo mirabilmento in tutto quelle malattie il ,ciii 
priiioipio ooiisiste in un difetto del sangue, - Si usa nei CÌIIT^, Alberghi, 
tìtabilìmenU in luogo del.tìoltz. 

Sì può avere dalla IHroyini ie «Iella F o n t e iu ttrcscrla, dai si­
gnóri FarnjaciHtì e df^positi annunciati, o-iif;ondo .tempro cbe ogni bolH-
glia abbia l'etichetta, e la capsula sia inverniciata in giallo-ramo con 
ini[*reyr.o ANTIGA-PONTE-PEJO-BOR HKTTt, 

. In Vii^iora dopo$ìto generalo presso l'Asoni^Ja ^ScSla F«i.ii*c rap­
presentata da PÌF/ruO C aiKCTOTTO^ Piazzetta PedrOcchi. 11-206 
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Recentiss'ma Pubblicazions: 

MOP^TANAllI PROF. ACC^USTO 

E L E M E N T I 

\ \ 

9f 

»} 

Ji 

u 

F 

2 . 

I 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELMYITE prof. IJ. — Riproduzione delle note già ìiloora-

f̂lfó di Ì)irt«o at?i/e. Padova 1873, in-8. . . . h. 
Idem Note illuslrative e critiche al Codice Civile del Regno. 

Delle Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . . „ 
Idem Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876, 

COETJEWAL LEWIS. " £?Man, là miglior forma di bover'mf " 
Traduzione da]!' in^^kse, con prefaf l̂ouo d.;l prof. Ijiiz;iiitti. 
Padova 1868, ìn-iS. . . . . . 

FAVAEO prof. A. V Integratore di Duvm ed il Planimetro 
dei movimenti di Arnhìèr. Padova 1872, in 8, . , 

tiìi-̂ m lezioni diSlatica Grafica^ con tavole. Pa'ova 1877, in 8. 
KELLEB. prof. A. Il terreno agrario. Padova 1804, ì')-13. 
LUSSANA i>vot ¥. RHmiale di Fisiologia Umana. Voi. I : A/i-

mentazìone e Digestione, I*adova lS7tì, . . 
i ..IdtuU Voi. I L : Sanguificazione. P-i.dov:: IB79. . . 
' 'i ?*Ĵ "̂  '^?^- n i - innervnzioìio. Piwloya 1880. . . . 
': , ifOT^TAK.̂ .RT prof. A. Elenuinti dì economia politica^ BtìCoudo 

j pfnp;rammi ministeriali. Tern' edzione. . . 
BOSAKELLl prof. C. Manuale di PatoUma generale. Padova 

1870, !U-8, . . . . . . . . . 
^ACCAIÌBO livi)f. P. A. Sommario di tin Corso di Botanica 

Tf̂ rza udizione atummtatJi. Padova 1881, in-8. 

h 

1.50 
1 0 . - -
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; ii 
Il ;i BA"!^TrNI prof. G, Tavole dei Logoriteli, prt-ot!duto da un Trai­
li ! tato dj tni.onom4ria pana e titi^nca. T̂ r̂na, edizione. Pa-

1 

u - '-

i-: 

h \ -^Uaf*.^A^-/*- Irf*^ - . - . - . - . U f f - ^ ^ ^,.ll<j^ fc^V ^ , i H - i i i : - i * . ^ f - ^ i c W « I C t v i « 3 ^ f ^ V ^ ^ 
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sono della massima comodità ed economia 

l e : Gelatine'.Medicinali /li Arseìiico 
CESM TCLflTTI E C. ^ 

-.NELLA REALE F A R M A C I A , MA,NT OVANl 
l \ :-\:^ ,̂ ,̂., JN VENEZIA •••-
,OMes*e *le*a**«e lianno il vantags>io di pot(^^i tenere nel portafo-

o\ ^0 evitando cosi l'incomodo delle bottiglie. 
0)s;iii FofKlictte d f G o l u t i n » che (KJntiene 50 dosi di Armonico 

co. »ta solo Lire KM A. v •.-.•- • 
N3. Molti altri rimedil si preparano sotto la stcsm forma. 

r - ^ - • 

"^'«nnlita i a i V a d o v a preeeo le farmacie IPlamea-t ItftturW©'-©;' 
- e ' « • ' n e l l a l i u i g i - V o l i Sllwlo e WerMar«lÌ M u r e r - B a c c l t o t t l . 

24V286 

jjfin-

TERZA BDlZiONE 
iiilernE^aeiiite r i f a t t a ai l uso d«llo actinie 

dova ISOn, in-a. 
SCiHn?irEI{ prof. F. n mrttto delle Obbiigazieni secondo i prv 

cipii dH Diritto Domano. Ftidova 18118, Jn-S . , ; . 
I Idmu La Fam'i(^ìia Secondo il Diritto Domano. Va,Aov^ 1876, 

• Y ' i t w m e I , m - 8 . ' . . • • . • • ' . " ". . 
TOtiOMEt iJfof. G. P. Diritto e Procedura.Penale, BB^^HÌÌ aua-

Uticniuriiie ai snoi tiolari. 'inù^t, ... zioiio. Padova 187Ì-
1875, in.8. : 

ì} 

V 

i J 

8.-

6. 

Ni l *t. 

r 

I i l 
òpera premiata cori Medaglia d'argento 

^ix\ì'Oila-DO Congresso Pedaffoylco Italiaìio^ Venezia 1872 
h 

," Pf.'̂ ovfl ÌS72, iu-8, con fi^ntra . 
'•y fl '; !:n\ nii.:la dfi ti.^nm rìgidi Padova 1868, in-H. . 4 f 

^ ^ 4 . 4 ^ ^ K - i 4 4 - 4 ^ h - - ^ ^ j - . • ^ h H ^ # K i J ^ n E 4 J J ^ ^4'^ 
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P a d o v a , Tip. Sacchet to , 1881. - Yoiume iu-8 di pagiuo 706-ÌVrjj 
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